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10. Nessuna punizione per coloro che hanno parteci-
pato a questa dimostrazione.“

Durante la notte il memoriale fu consegnato al
contrammiraglio, tradotto nelle principali lingue par-
late dagli equipaggi, e comunicato agli stessi per co-
noscenza. noltre il Consiglio decise di radiotelegra-
farlo a Vienna al Ministero della Marina, a Pola, Se-
benico, ecc. ecc. Gia in precedenza era stata divul-
gata al mondo, per mezzo della radio, la notizia della
rivolta e specialmente essa fu trasmessa alla Russia.
Gli ammutinati speravano in tal modo di ottenere a-
iuti; come perd nessuno lo ha mai saputo dire...

Verso le 11 di notte la radio del Sankt Georg in-
tercettd un messaggio proveniente dalla Russia, nel
quale si inneggiava alla nuova rivoluzione. — Un po’
poco — commenta Antonio Baldini in una relazione
sugli avvenimenti di quei giorni. Quella risposta fu
I'unico segno di adesione giunto da estranei.
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Sia qui permessa una parola di commento al me-
moriale.

Esso risente nel complesso della confusione che
regnava in seno al Consiglio e rispecchia gli umori
e le tendenze dei singoli.



